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Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Santa Teresa di Gesù Bambino “Storia di un’anima – man. b la dottrina della chiesa”

Perché parlare di gioia delirante? No, questa espressione non è giusta. Si tratta piuttosto della pace calma e serena del navigatore che intravede il faro che deve condurlo al porto. O faro luminoso dell’amore, so come arrivar fino a te, ho scoperto il segreto per impadronirmi della tua fiamma! 

Prostrandoci in Silenziosa adorazione non possiamo che cercare il faro nel nostro cuore.

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Santa Teresa di Gesù Bambino “Storia di un’anima – man. c fede e obbedienza”

Ah, come è stato buono il Signore nel far crescere la mia anima, e darle le ali! 

Tutte le reti dei cacciatori non riuscirebbero a spaventarmi perché “Invano si tende la rete sotto gli occhi di chi ha le ali” .

Più avanti, senza dubbio, il tempo che vivo adesso mi sembrerà ancora pieno di imperfezioni. Ma adesso non mi stupisco più di niente : non mi affliggo quando vedo che sono la debolezza stessa, anzi è di essa che mi glorio e ogni giorno mi aspetto di scoprire in me nuove imperfezioni. Ricordandomi che la carità copre una moltitudine di peccati, attingo a questa miniera feconda che Gesù ha aperto davanti a me.

Dice il Signore “Avete inteso che fu detto : Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico : amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori”. 

Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete ? Anche i peccatori fanno lo stesso; E non basta amare, bisogna dimostrarlo. Siamo naturalmente felici di fare un regalo ad un amico, ci piace soprattutto fare sorprese; ma la carità non consiste affatto in questo, perché anche i peccatori fanno così. Gesù mi insegna “dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo”. Dare a tutti quelli che chiedono è meno dolce che offrire se stessi seguendo i moti del cuore; inoltre, quando ci chiedono gentilmente non ci costa dare, ma se sfortunatamente non usano parole abbastanza delicate, subito l’anima si ribella, se non è 

radicata nella carità. Trova mille ragioni per rifiutare quanto richiesto; e solo dopo aver convinto la richiedente della sua indelicatezza le dona finalmente come grazia ciò che reclama, oppure le rende un piccolo servizio che poteva essere compiuto in un tempo venti volte minore di quello che c’è voluto per far valere diritti immaginari.

“Ho corso per la via dei tuoi comandamenti da quando hai dilatato il mio cuore”. C’è soltanto la carità che può dilatare il mio cuore, o Gesù ! Da quando questa dolce fiamma lo consuma, corro con gioia nella via del tuo comandamento nuovo! Voglio correre in essa fino al giorno beato in cui, unendomi al corteo verginale, potrò seguirti negli spazi infiniti, cantando il tuo cantico nuovo, che dovrà essere quello dell’amore.  

  - breve pausa di riflessione -
La Preghiera di Gesù è come un fiume sotterraneo in piena che non si vede mai ma scorre sempre! , ed un giorno : 

· quando durante la notte ci sveglieremo pregando;

· quando ameremo il nostro nemico;

· quando non giudicheremo più gli altri;

· quando guardando il cespuglio spinoso sotto casa ci accorgeremo che è sempre stato un roseto pieno di bellissime Rose da cogliere per noi;

…. Allora capiremo che il fiume ha  rotto gli argini !

   
NON VOGLIO ALTRO CHE TE

(Santa Teresa di Gesù Bambino)
Alla sera di questa vita, 
io comparirò  davanti a Te con le mani vuote;
poiché io non chiedo, Signore, 
di tener conto delle mie opere.
Tutte le nostre giustizie 
hanno delle macchie 
davanti ai tuoi occhi.
Io voglio quindi rivestirmi 
della tua stessa Giustizia, 
e ricevere dal tuo Amore
il possesso eterno di Te. 
Io non voglio altro Trono
e altra Corona che Te,
o mio Amato!

Amen
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